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Prefettura -Ufficio territoriale del Governo di Cremona

Prot. nr .  26187/A1/OSP


                                  Cremona, 21 settembre 2010
La presente  circolare non

verrà inviata per posta 

AL SIG. PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

di



CREMONA
 AI SIGG. SINDACI DEI COMUNI DELLA

 PROVINCIA
 

LORO SEDI


AL SIG. QUESTORE di 
CREMONA


AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE


CARABINIERI di

CREMONA

 AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE

 DELLA GUARDIA DI FINANZA


di



CREMONA

  AL RESPONSABILE DEL CORPO FORESTALE 

DELLO STATO DI CREMONA

Largo Marinai d’Italia, n. 1





CREMONA

AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE

DEI VIGILI DEL FUOCO di
CREMONA
 AL DIRIGENTE DELL’AZIENDA SANITARIA 

 LOCALE DELLA PROVINCIA di
CREMONA
OGGETTO: Pianificazione dell’attività di ricerca delle persone scomparse.


Allo scopo di favorire l’azione coordinata degli interventi di competenze dei vari soggetti interessati, con circolare n. 832 in data 5 agosto 2010, il Commissario Straordinario del Governo per le Persone Scomparse ha predisposto le “Linee Guida per favorire la ricerca di persone scomparse”, utili alla predisposizione delle singole pianificazioni provinciali.


L’individuazione preventiva delle specifiche procedure di intervento, attivabili qualora le circostanze della scomparsa, opportunamente valutate caso per caso, comportino la necessità di effettuare immediate battute di ricerca, consentirà di assicurare una applicazione omogenea dei criteri da utilizzare per l’avvio delle ricerche.

Per quanto attiene all’ambito provinciale cremonese, detta pianificazione sarà redatta, da questa Prefettura, tenendo conto degli aspetti salienti che di seguito sinteticamente riassumo.
Individuazione delle scenario provinciale


Le caratteristiche ambientali del territorio, unitamente alla valutazione delle singole casistiche – motivazioni della scomparsa, come pure le interrelazioni e la frequenza nel tempo delle diverse tipologie, sono determinanti per l’elaborazione di una pianificazione di ricerca.

Individuazione dei soggetti coinvolti


La preventiva individuazione delle risorse umane da coinvolgere, soprattutto nella fase immediatamente successiva alla denuncia di scomparsa, si rivela fondamentale per la puntuale attivazione dei meccanismi operativi.

Pianificazione delle diverse fasi operative


L’uniformità a livello provinciale dell’assetto organizzativo e la definizione dei diversi ruoli risultano essenziali per assicurare la corretta gestione delle attività di ricerca.

Particolare importanza riveste la tempestività con la quale le Forze di Polizia acquisiscono la denuncia di scomparsa e di conseguenza inseriscono nel sistema di indagine i dati salienti al fine di consentire il successivo completamento della scheda “persone scomparse” prevista dal sistema RI.SC..

La preventiva individuazione di specifiche risorse umane e strumentali (Associazioni di volontariato, sistema di protezione civile, Corpo Nazionale di Soccorso Alpino e Speleologico e Unità cinofile) sarà indispensabile nei casi di battute di ricerca da effettuarsi in territori impervi o non facilmente raggiungibili.


La sinergica attività delle componenti coinvolte nelle ricerche, sarà poi verificata in occasione degli incontri di valutazione che si terranno alla conclusione delle attività di ricerca anche per la determinazione di eventuali ulteriori interventi.

Rapporti con i familiari e con i mass media


Il supporto da fornire ai familiari degli scomparsi, oltre a rispondere all’esigenza di vicinanza delle Istituzioni in un settore così delicato, è funzionale, altresì, alla migliore riuscita delle attività di ricerca ed indagine, essendo direttamente correlato alla quantità di informazioni che possono essere acquisite, per le valutazioni e le iniziative del caso.


Per  quanto riguarda le relazioni con i mass media, si rende opportuno stabilire una precisa strategia di comunicazione anche allo scopo di evitare dannose interferenze con le attività di ricerca e di indagine.
*^*^*^*^*^*^*^*^*^*^*^*^*^


Ciò premesso, sottopongo alla valutazione delle SS.LL. le cennate “Linee Guida”, di cui trasmetto copia, affinché ciascuno per la parte di rispettiva competenza possa fornire il proprio apporto conoscitivo sul predetto fenomeno, nonché una sintetica relazione che consenta l’individuazione dei propri ambiti di intervento, delle risorse umane e strumentali disponibili, nonché la definizione delle modalità e dei tempi di attivazione delle componenti da allertare nell’immediatezza e nelle fasi successive.

La Provincia ed i Comuni vorranno provvedere ad effettuare una ricognizione delle associazioni di volontariato e di protezione civile operanti nei rispettivi ambiti territoriali, allo scopo di disporre di elenchi aggiornati ed esaurienti degli organismi da coinvolgere soprattutto nella fase immediatamente successiva alla denuncia.

Rimango, altresì, in attesa di conoscere eventuali proposte e suggerimenti, utili ai fini della prevista pianificazione. 

La documentazione allegata e le relazioni, che perverranno da codesti Uffici, saranno oggetto di esame in occasione di apposite riunioni che indirò prossimamente.
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